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LE MILESTONES DI UNA LUNGA COLLABORAZIONE
L’INTEGRAZIONE A MONTE DELLE TECNOLOGIE NOVAMONT E DELLA CHIMICA CON L’AGRICOLTURA
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Un esperimento unico ed innovativo per forma, prodotti sviluppati, pratiche agricole sostenibili e sistemi integrati 
applicati per la prima volta in Italia, facendo leva sugli impianti di chimica verde primi in Europa, e su un’agricoltura 

tra le più green al mondo, in un Paese tra i più ricchi di biodiversità e sul fronte del cambiamento climatico. 

Teli per pacciamatura 
biodegradabili e 

applicazioni ausiliarie

Prodotti fitosanitari
a base di acido 

pelargonico

Biolubrificanti Filiera agricola delle 
aridocolture

Fattoria sperimentale

MATER-AGRO
UN NUOVO MODELLO DI INNOVAZIONE PARTECIPATA TRA AGRICOLTURA E INDUSTRIA



First2Run: Flagship demonstration of an integrated
biorefinery for dry crops



First2Run: Flagship demonstration of an integrated
biorefinery for dry crops



Promozione di aridoculture oleaginose a minima esigenza idrica, che 
possono crescere in terreni marginali, asciutti (cioè non irrigui), a rischio 
di erosione e/o desertificazione, inquinati e non in competizione con food 
e feed (cioè non adatti alle colture alimentari).

Queste colture:
• possono essere utilizzate per l’estrazione di olio
• la biomassa può essere destinata alla produzione di energia elettrica e 

termica, come lettiera per animali
• possono essere valorizzate con innovative ed avanzate tecnologie di 

chimica verde
• attraverso protocolli specifici possono contribuire  a restituire materia 

organica ai terreni

LA FILIERA AGRICOLA INTEGRATA
FILIERE AGRICOLE A BASSO IMPATTO AMBIENTALE IN AREE MARGINALI



GO-FORTe: Filiere Oleaginose a Recupero Totale
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GO-CARD: Cardo: una coltura a basso impatto 
ambientale per la riqualificazione delle aree marginali
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COMETA: Colture autoctone mediterranee e loro 
valorizzazione con tecnologie avanzate di chimica verde
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LIGHTHOUSES SUL TERRITORIO
IL GRUPPO NOVAMONT IN ITALIA

Lombardy Region:
o Agrilombricoltura Terra Viva: earthworm breeding to transform manure produced by cows into organic humus, 

suitable for organic and biodynamic farming; manure from the farms is partly sold to biogas plants for energy 
production. About fifty other farms in the area are also involved in the project, united in a local cooperative.

Veneto Region:
o Consorzio Prosecco Valdobbiadene (wine producer) & Fondazione Symbola: trials on field with biodegradable

materials, bio-hebicides for vines and biolubricants to reduce soil contamination
o Sant’Ilario Farm: 261 hectares engaged in conservative agriculture (blue); 120 hectares of buffer strips and groves; 

pollinator bands "operation pollinator" project; irrigation efficiency in irrigation (rangers); precision farming use of 
precision farming techniques (variable dose fertilization); “dig-control” project for the increase of organic matter in the 
soil.

Emilia-Romagna Region:
o Bonifiche Ferraresi (biggest Italian private farm): agriculture 4.0, biodegradable materials, bio-herbicides, crops for 

biorefineries and biolubricants to reduce soil contamination and micriplastics dispersion.

Piedmont Region:
o Ortofruit Italia (fruit & vegetable cooperative): use of biodegradable mulch films since 15 years and now on the 80 % 

vegetables and 100 %  on leaf vegetables cultivated . Active in projects on decreasing environmental impact and focus 
on technique to improve soil health

Tuscany Region:
o Consorzio del vino nobile di Montepulciano (wine producer): use of bioerbicides reduce soil contamination

Campania Region:
o Terra Felix (cooperative): use biodegradable materials to reduce soil contamination and important social activity in 

promoting the legality cultivating areas confiscated from Mafia
o Az. Agricola Amico bio (organic & biodinamic grower) & CREA CI/AA (National Reseach body): biodinamic agriculture 

since, biomaterials, national and international reseach projects

Sicily Region:
o Parco di Pantelleria (national park): biomaterials, bioherbicides to reduce soil contamination

04/11/20 , 21:06Ambiente: prove di "agricolt ura sostenib ile"  a Pantelleria -  Sicilia -  ANSA.it
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Ambiente: prove di "agricoltura

sostenibile" a Pantelleria

Prove con bioerbicida naturale

04 novembre 202016:20

(ANSA) - PANTELLERIA, 04 NOV - Con l'avvio delle prove di sperimentazione

dell'efficacia dell'acido pelargonico-bioerbicida naturale prodotto da "Novamont",

si è iniziato a dare attuazione, oggi, a Pantelleria, all'accordo firmato tra il locale

Parco Nazionale, il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali

dell'Università degli Studi di Palermo e Novamont, azienda italiana leader nel

settore delle bioplastiche e dei biochemical che "fornisce - scrive, in una nota, il

responsabile comunicazione del Parco nazionale Isola di Pantelleria - soluzioni

applicative a basso impatto ambientale anche al comparto agricolo". "Si tratta -

continua la nota - della prima fase di un piano di attività all'interno del territorio

del Parco di Pantelleria, finalizzate a verificare l'utilizzo di tecniche e prodotti

naturali per il passaggio ad un'agricoltura sostenibile. Gli obiettivi che si

intendono raggiungere riguardano il mantenimento della biodiversità, la

massimizzazione dell'utilizzo di tutte le componenti produttive, la progettazione di

sistemi a basso impatto ambientale, la riduzione dell'uso di plastica tradizionale

per evitarne dispersione e accumulo nel suolo e, infine, la sperimentazione di

pratiche agronomiche innovative con l'obiettivo di ridurre il consumo di acqua,

energia e produzione di rifiuti". Con questi obiettivi l'Ente Parco, l'Università di

Palermo e Novamont si impegnano "ad avviare progetti di ottimizzazione della

raccolta differenziata delle matrici di natura organica e naturale del settore

agricolo al fine di promuovere l'economia circolare e la riduzione dell'impatto

ambientale e dell'impronta di carbonio, condurre attività di formazione degli

operatori del settore agricolo sull'utilizzo di materie prime sostenibili, organizzare

seminari e workshop sul tema della sostenibilità in agricoltura e nel settore

forestale ed effettuare attività di ricerca".

    (ANSA).   

• Salvaguardia della biodiversità
• Progettazione di sistemi a basso impatto ambientale
• Sperimentazione di pratiche agronomiche innovative
• Riduzione dell’uso della plastica

https://www.wur.nl/en/Research-Results/Chair-groups/Plant-Sciences/Farming- Systems-Ecology-Group/Lighthouse-
project.htm



PROGETTI DI BIOECONOMIA IN SICILIA

I settori strategici in cui sono state e verranno implementate azioni attuative sono:

• conservazione del paesaggio agrario, della biodiversità, e dei valori del paesaggio culturale con una sinergia tra uomo, ambiente e natura;
• promozione e realizzazione di attività di educazione, formazione e ricerca scientifica, finalizzate alla trasformazione green dell’agricoltura 

pantesca e all’insediamento dei giovani in agricoltura;
• promozione ed incentivazione delle produzioni agricole dell’Isola di Pantelleria.

Le principali iniziative ed attività riguardano:

a.   Avvio di progetti di ottimizzazione della raccolta differenziata delle matrici di natura organica e naturale del settore agricolo;
b.  Conduzione di attività di formazione degli operatori del settore agricolo sull’utilizzo di materie prime sostenibili, quali i prodotti 
biodegradabili e compostabili e di tutti i prodotti necessari alle diverse fasi di produzione;
c.  Organizzazione di seminari e workshop sul tema della sostenibilità in agricoltura e nel settore forestale;
d.  Conduzione di attività di ricerca in particolare finalizzate a: 
d.1. identificare specie possibilmente autoctone, che possano essere coltivate avendo una grande attenzione alla fertilità dei suoli e al 
mantenimento della biodiversità;
d.2. massimizzare l’utilizzo di tutte le componenti produttive, che da “scarti” diventano co-prodotti ovvero punti di partenza di nuove filiere 
agroindustriali innovative rispettose del territorio;
d.3. progettare sistemi a basso impatto ambientale;
d.4. ridurre l’utilizzo della plastica tradizionale per evitarne la dispersione e l’accumulo nel suolo;
d.5. sperimentare pratiche agronomiche innovative con l’obiettivo di ridurre il consumo di acqua, energia e produzione di rifiuti.

Sottoscrizione nell’anno 2020 di un protocollo d’intesa tra Parco Nazionale Isola di Pantelleria, Università di Palermo e Novamont per lo
svolgimento di attività da realizzarsi all’interno del Parco Nazionale di Pantelleria per verificare l’utilizzo di tecniche e prodotti naturali per
il passaggio ad un’agricoltura sostenibile.

Partendo dall’esperienza condotta presso Pantelleria, con gli stessi obiettivi e finalità strategiche per l’intera Regione Sicilia, è stato sottoscritto
nel gennaio 2021 un protocollo d’intesa tra Novamont, Assessorato Agricoltura della Regione Sicilia e lo stesso Parco Nazionale dell’Isola di
Pantelleria.



Campania: Soc. Coop. Soc. Terra Felix

Riqualificazione del sito confiscato

Situato tra la discarica di San Tammaro e l’ex sito di stoccaggio provvisorio di rifiuti indifferenziati durante l’ultima 
emergenza rifiuti in Campania, è stato individuato come campo vetrina per la coltivazione del Cardo legato alla 

filiera Novamont.   

AZIENDA: Soc. Coop. Soc. Terra Felix

COMUNE: Santa Maria La Fossa (CE)

S.A.U. 5 ha

SPECIE COLTIVATA: Cynara cardunculus L. var. Altilis

VARIETA’: Trinaseed



R&S Agro: Vite
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PACKAGING FLESSIBILE
MELINDA

CLING FILM COMPOSTABILE

Sviluppato da Novamont con Crocco e 
Melinda
La partnership ha consentito la messa a punto di 
un film in
bioplastica Mater-Bi che insieme a vassoio, 
bollini ed etichette rende totalmente 
compostabile il packaging per tutta la linea 
Melinda BIO.

Tutto l’imballo, realizzato con una grafica 
consumer friendly, può essere riciclato con la 
raccolta della frazione organica dei rifiuti per 
essere trasformato in compost.

MELINDA



SACCHETTO COMPOSTABILE
MELINDA

FILM COMPOSTABILE

Anche il sacchetto dedicato al prodotto biologico 
diventerà compostabile (lancio autunno 2022).

Un perfetto esempio di bioeconomia
circolare
La partnership ha dato vita anche ad un progetto di 
ricerca sull’utilizzo degli scarti della lavorazione della 
mela della filiera Melinda per l’estrazione di zuccheri 
di seconda generazione che saranno utilizzati per il 
processo produttivo della bioplastica stessa: un 
perfetto esempio di bioeconomia circolare che vede 
due realtà appartenenti a settori estremamente 
diversi collaborare ad un progetto di territorio.



RUOLO DI ASNACODI ITALIA

• Ruolo che la meteorologia ed ASNACODI ITALIA possono giocare 
nell’economia circolare e nella “sostenibilità” agricola.

• Diversi livelli di “sostenibilità” legati al livello di sviluppo dei singoli 
paesi e relativa adattabilità dei modelli.

• Ruolo di ASNACODI ITALIA in questo ambito (con riferimento ai 
progetti pilota in Umbria, Mozambico e paesi del Mediterraneo)



Grazie 
dell’attenzione
e-mail: 
michele.falce@novamont.com

«Credo che avere la terra 
e non rovinarla sia la più 
bella forma d'arte che si 
possa desiderare»
Andy Warhol


